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Seguono i documenti officiali dei 
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Mandarini Chihesi di che nei numeri 
passati* 

Volendo noi dare al nostro popo­

lo» che è così buono verso la nostra 
famiglia e persona un attestato detta 
nostra riconoscenza, appena arrivati 
coslA daremo alacremente opera allo 
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più importanti riformi*, secondo il 
progresso e lo spirito dei tempi. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

Prima di tutto c'informeremo se 
fra grimptegati ve ne siano che sono 
rimasti fedeli al vecchio ordine di ro­

se; in caso che sì, se questi saranno 
vecchi ed incapaci, procurerò che sia­

no liquidali, riserbandomi di deco 
rarli o pensionarli colla mia cassa 
particolare, A quelli giovani e che 
non sono stali creati da me conser­

verò l'impiego, purché dietro visita 
del. medico fiscale reagiti che hanno 

ottuso il cerebro, e che hanno dispo­

sizioni di spirito io molle parti con­

forme alle nostre. 
Quelli fra i sudditi che la presero 

con me, e dissero corna del fatto 
mio,.saranno perdonati a patto che 
mi si levino il cappello quando passo, 
che promettano di giocare al lotto 
una volta la settimana almeno. 

Del resto darò amnistia generale, 
rìserbandomi di provvedere a ciò co­

me meglio tornerà conto 

ILIBERTA' DI STAMPA 

[ya stampa sarà libera, come pure 
lo sproposito sani libero indelìnitiva­

mente? basta che non si dica male 
di me o di altre persone che mi stan­

no a cnore, e che non si offendano 
i costumi. Però se si stamperanno 
con segretezza e con politica librclti 
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licenziosi o piacevoli, chiuderò un 
occhio e se occorre, tutti e due, poi­

ché l'esperienza mi ha persuaso che 
il migliore nv zzo di screditare la slain­
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pa clandestina si è quello di fare 
. t 

orecchio di merranle. 
Saranno permeasi giornali di'qua 

lunque genere, anche colle caricatu­

re, basta che non siano f.ille a me 
o a nessuno dei mici amici o adercn­

ti; Potranno parlare di politica, e d 
mistura politica, eccelluato criticare 
il governo o le sue leggi, i governi 
o le leggi estere, e le istituzioni del 
paese. Nò potranno dare noiiziese pri­

ma non sieno stale stampale su) fo­

alio officiale, 

GUVRDIA CIVICA 
V I 

La Guardia civica verrà autoriz­

zata. Vi potranno far parte i citta» 
dini indistintamente dai diciotto agli 
oltanfanni. Non si guarderà a con­
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formazione flsiw», ed anche ai gobbi 
viene riconosciuto il diritto di difen­
dere la patria. 

Però standomi molto a CIKTP CIHÌ 
non nàscano disgrazie p^r cagiona 
d'imperizia, nel maneggiare armi co>ì 
pericolose, l fucili saranno tulli senza 
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cane, e verrà soppressa la baionetta. 
I cani dei fucili smontati si con­

serveranno nel mio palazzo: ed in 
caso d* allarme solamente pottanuq 
essere distribuiti» 



w 
La bacchetta peto non è soppressa, 

e sarà in facoltà del milite di averto 
o di non averla, 

La Guardia pattugliere la Dome­
nica alle passeggiate, invigihrudo, al 
buon andamento doll'ordine.''Monterà 
la Guardia alle gallerie con obbligo 
di tenere le sentinefle a ciascuna sta-
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tua o a ciascun monumento d'arte, 
Tosi una grande missione sarà ad essa 
affidata: quella di custodire le glorie 
del nostro paese. 

1 militi non saranno obbligati ad 
andare all'esercizio; saranno permes­
se- passeggiale militari, purché queste 
passeggiate terminino in una ribotta 
© in uno spuntino» 

Sarà permesso a ciascun mil He 
di vestire l'uniforme quando li pare, 
e potranno i signori caffettieri servire 
gli avventori in sciaccà ed in tunica, 
e i signori macellari potranno affet­
tare la carne anche vestili in uni­
forme. Queste sonor le principali di-
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sposizioni che informeranno le mie 
ordinanze relative a questa nobile e 
palrioUica istituzione, 

COSTITUZIONE 

Appena sarò arrivalo promulghe­
rò una costituzione compilata da due 
m:ei amici che sebbene non sieno 
più al mio servizio, sono ora in esilio 
presso il gran Lama. Essa eostiluzìone 
sarà un capodopera, e non avrà di 
somigliante in tutto il mondo. Io la 
giurerò a voce alta e ferma, e ag­
giungerò la clausola promettendo di 
won fare come 1* altra volta. Però se 
ì tempi di maturi che sono, rilor-
nassero acerbi, se il paese demeritasse 
rosi libere i&lituzionir lo non la sop­
primerò assolutamente, ma la potrei 
sospendere fino a migliori eventi. 

E per non cadere in impicci, né 
d'aro motivo a dei brutti malinlesì, 
otterrà preventivamente dal gran La-

ift scritto di potere permesso' 
far ciò. 

.. i ranno Ire assemblee. Quella 
dei Comuni, quella dfci Particolari, e 
quella del Senato. I Comuni propor­
ranno, i Particolari esaminerauno, il 
Senato deciderà; 1' approvazione è 
unicamente a me riserbala, come m* 

re H diritto di proporre e di discu-
lere. Nel caso elio le tre camere 
non si trovino d'accordo, ne-sarà 
creata una quarta, una quinta ed an­
che una sesta. L'elezioni s ranno sulla 
base del suffi-agio universale, e pò-
Iranno essere eligibili lutti i ciUcidmi 
che sapranno leggere, eccettuato per 
la camera dei Comuni, ove potranno 
essere eletti anche gritlellerati. 

Restano ferme le preroga ti ve della 
Corona, ferme stante però il patto di 
non itUcrvenlo di che appresso. 

IL NON INTERVENTO 
Nessuna potenza straniera potrà 

Intervenire nelle cose nostre, peiò 
dì tulle le leggi che si faranno sarà 
spedii i copia all' Imperalor Celeste 
il quale darà il suo parere. Quando 
le leggi non piacciano a Sua Maestà, 
le camere saranno adunate per aio 
difteare o proporre nuovamente. 

Nessun esercito straniero potrà 
metter piede nel paese senza il couseo-
so delle Camere; ma se la quiele venisse 
lui baia sarà in mìa facoltà di manda­
re a chiedere ad ogni potenza interes­
sata un conliugeute di uomini armati; 
che verranno da noi col titolo di 
Ausiliari. La parola intervento è jper 
sempre bandita; quella dì Ausiliari 
verra sostituita^ 

ALTRE FELICI DISPOSIZIONI 
Riconosciuto come sorgente di pub­

blica prosperità il Giuoco del Lotto, ver­
rà mantenuto, anzi le Lotterie saraona 
raddoppiale, cosi i sudditi avran­
no maggiori probabilità di arricchire, 
Sarà mia cura di dispensare gratis 
il Libro dei sogni accuratamente com­
pilalo e riformato da un abile slali-
sta che nell'esiiio ha maturato un 
grande progetto, 

Ordinerò che all'Università s'isti­
tuisca una cattedra di Cabala pubbli­
ca, in cui i Cabalisti verranno lau-
reali. Ottenuta la Laurea verranno 
a far pratiche di due anni alla Lot­
teria generale; dopo dì ciò potranno 
esercitare la loro professione, e dare 
consulti al pubblico. Ogni Prendito­
ria avrà un cabalista che darà con­
sulti gratis, essendo a ciò pagalo dal 
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Governor 

Sì daranno patenti rli billard^ n 
chi le chiederà e palliera il dirillo 
da stabilirsi; giacché ho riconosciuto 
come il biliardo sa uno dei giuochi 
eminentemente g nnastici, svetlisra le 
persone; e le renda abili e destre e 
non affatichi né torturi troppo il cer­
vello, -

Riconoscendo che un sovrano libe­
rale: non deve pregiudicare in nessun 
modo la liberta individuale, concederò 
che si mellan dei casini cosi delti di 
educazione in quantilà; ed essi per 
garanzia del pubblico saranno sotto 
la sorveglianza del mio governo. 

Sarà istiluila una commissione di 
cittadini che presiederà ai pubblici 
divertimenti. Saranno attivali balli 
pubblici campestri e cittadini. Sarà 
secondo il costume tuttora vigente in 
alcune parti della Francia messa su 
nei nostri stati ristiluzione delle/îo-
sien; tifila quale sarà dato il pre­
mio di uni glrrlanda di rose a quella 
ragazzi che si sarà mantenuta più 
costumala di tuli*1, secondo Io spirilo 
della nostra istituzione. 

Saranno aperte nuove pubbliche 
scuole, con sistemi facili e divertenti: 
e sarà così provveduto e che l'isiru-
zìone solila a darsi non ledii trop­
po gli allievi, gli disgusti o affatichi 
I irò troppo il cervello. 

Sarà provveduto perchè gli allievi 
più capaci abbiano ricompense: e 
quelli a cui natura fu madrigna e 
che nacquero zucconi, abbiano m< 
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compenso della cattiva sorte che lo­
ro toccò, pubblici impieghi ed emo­
lumenti. 

Sarà mantenuto il lavoro a lutti 
i poveri e ciò a spese dello slato. Se 
il lavoro mancasse saranno permessi 
molti rami d* industria fin qui non 
tollerati. 

Questo è il compendio delle mie 
paterne disposizioni e solleciludini; e 
l'embrione de! mio -nuovo sistema. 
Or l'ho fatto conoscere per farvi ve­
dere chi sono, quanto vi ami, e quanto 
mi slimi felice di trovarmi di nuovo 
fra voi. 

Fostro Devoiiss. Servo 
IL SttYltA\G 
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Le chiavi restano a ana: unque resterò a galìa anch* io 
Buffone! tu farai un bel tuffo: 
Ma a mia testa è piena 

chiavi son di sughero. 
i vento. Vo io provare 

COSFIRENZI 
ì? ■ BEILE 

m o l i v i ^DSCiiKl 

(// Francescone presidente parla 
per il primo). 

Onorandi colleghi, i tempi più 
che mai difficili c'impongono la né­
cessita di provvedere ai casi nostri. 
Noi onorate monete della Toscana 
siamo alla vigilia di vederci bandite 
per sempre e seppellite nei crogiuoli 
della Zecca; un nuovo ordine di cose 
sta per inaugurarsi, né possiamo re­
stare indifferenti e colle mani in ma­
no. Ecco perchè io vi ho convocalo 
in adunanza segreta. Polele ciascuno 
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esternare liberamente la vostra opi­
nione proponendo ciascuno i mezzi 
che crederà più acconci a salvarci 
dal naufragio, e perchè possiamo o­
norevolmenle rassegnarci al fato che 
ci sovrasta, Jl Franceschino e giù 
giù per ordine di valore bamn­o­ suc­
cessivamente la parola. 

FRANC, Quindici o venti giorni fa, 
h 

onorevoli colleghi io nutriva le più 
calde speranze che la nostra esistenza 
non sarebbe stata qui minacciata, e 
che avremmo continuato a vivere co­
rno per il passalo. Ma ora io penso 
altrimenti, ed è perciò che per non ri­
nunziare alla vita, io. propongo la se­
guente mozione. 

Vista P impossibilità di­­sussi­
ri 

stere, le monete Toscane si presente­

ranno al Direltore della Zecca e chie­

deranno­di nsser fuse e cambiate in 
laute lire italiane collo scudo di Sa­

voia. 
FIORINO VECCHIO. Mi fa specie che 
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questa mozione si diparta dalla bric­
ca del Franceschino; ma se egli è 
veramente di quesla opinione bisogna 
convenire che è proprio impossibile 
che noi si possa ornai più conservare 
la nostra autonomia. Io però mi sento 
in dovere di combattere questa mo­
zione. Faccio da prima conoscere che 
prendendo noi quest* ultimo parlilo 
diventiamo monete piccine,, e di poca 
considerazione. Inoltre noi saremo 
costretti a privarci di tutti quegli em­

blemi di cui andavamo superbo, di 

quelle bandiere, di quei cannoni, di 
quelle palle, di quella beli' aquile a 
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due teste, e di quel peroro che cion­
dola all'estremità Io non posso senza 
rossore rassegnarmi a tanta svento­
ra. Propongo piuttosto che se è ne­
cessario essere riformate secondo il 
sistema decimale, ognuna di noi debba 
conservare gli antichi emblemi. 

Flou INO NUOVO. A me, moneta 
nuova , falla coniare colto scopo di 
attestare alla più larda posterità un'e­
poca feconda di gloriosi avvenimen­
ti, non convien combattere la pro­
posizione del mio collega: 

Qui vi faccio osservare, come si 
farebbe un buco nell'acqua se ci pre­
sentassimo alla Zecca, e chiedessi­
mo la conservazione di colesti ew­
blemi. 

Ormar non se vuol sapere af­

tro, si vuole semplicila, ed uni for­

mi ta, 
Se i Testoni furono banditi softo 

il regno del dispotismo, dovranno 
permeUersi i Testoni solla il regno 
della libertà? Che danno viene & nor 
so siamo fuse* e cambiate in latnle 
lire ilaliane ? Non rappiescotiaro© 

I 
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rollcItivnmente un grande valore, 
non facciamo forse p'ù giro di quello 
che non eravamo solite fare fio qui? 
Credete voi che sia questo il primo 
fatto nella storia delle nazioni? Quan­
te monete non hi'n dovuto rassegnar­
si, « star contente di essere conser­
talo solo nei Muse'; e nelle cassette 
degli an tiquarj.' 

FIORINO VECCHIO. Domando allora 
al Fiorino nuovo in che maniera ó 
venuto fuori, quando si sapeva che 
prima o poi avrebbe dovuto rasse­
gnarsi anche esso al fato comune? 
Non bastavo io forse? E egli forse 
più bello che io noi sono? Osserva* 
telo signori; io aveva l'effigie d'un 
uomo, egli ha quella di una bestia, 
quasiché di bestie oggigiorno vi sia 
penuria. 

FIORINO NUOVO; SÌ, ma.questa be* 
stia non è il pusillanime agnello, né 
il testardo montone; è il superbo Leo­
ne di Firenze, redivivo per la grazia 
di Dio. . . 

FIÌANCESCONE. A parie le chiacchie­
re; non ci allontaniamo dall'argo-
mento: il tempo stringe, e non ne 
abbiamo da perdere. Parli la Lira 

LIRA. Io dico che se divento lira 
italiana ci guadagno due crazie e due 
quattrini, perciò applaudisco alla mo-
z'onc del Franceschino. 

PAOLO. IO mi vercogno di avere 
comune il nome con uu altra monelà 
colla quale ho avuto sempre la.m'as* 
Jtfma delle antipalle. Approvo ancor io. 

GRAZIA DI RAME. Io coniata per 
ordine di Francesco Domenico Guer-
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razzi, non posso fare a meno di pen­
sare che bisogna fondersi Non guar-
date che abbia lo stemma grandu-
rale; me lo appiccicarono per poli** 
tura, e sono pronta a rifiutarlo con 
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luil.o il cuore, 
r 

CpAZiA Vi ARGENTO. ïo obbrobrio 
doli? razza monetaria, io piccolo ri* 
Caglio senza garbo né grazia, che 
taqle volilo mi son trovata in balia 
del vento:; io che porto le insegne 
vergognose di casa Medici faccio plau-
so alla mozione del Franceschino. 

\\ Soldo ed il qualirino non 
avendo eloquenza bastante per farsi 
intendere si alzano in piedi facendo 
segni di approvazione. 
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La mozione è adottata: eviene 
in seguilo approvata alP unanimità. 
li Fiorino veerhio sembra essere ri-
masto persuaso anche lui, ma ciò 
non toglie ch'egli diriga un occhia­
taccia bieca al suo rivale, e sottovo­
ce gli mormori; 

Pochi giorni ancora, e poi 
non vivrai neppur lu. 

L'adunanza é sciolh, 

ROflAXOBâ 84 lllSPOSTK 

QuaPè-il giorno più bello e più 
J 
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desiderato da un pubblica impiegato? 
Il dì 16 d'ogni mese. 
Che vantaggio si ritrae dal leg-J r 

gere lanli giornali politici? 
Quello di confondersi la testa e 

non capir più nulla. 
* Quale il peggior tempo spesò? 

. Quello adoperalo nel fare 
buona azione. 
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Chi e il più bravo critico? 
Quello che biasima se stesso. 
Come si definisce oggidì la pa-

rola Industrial 
L'arte d'imbrogliare e raggirare 

il prossimo. 
A qua! cosa assomigliano le mo­

sche? 
Agli scrocchi e ai parasìli che 

ti accerchiano, e li sono sempre din-
torno, ad onta che tu faccia tulli 
gli sforzi per iseacciarli lontano da le, 

Quale educazione danno ai loro 
figli, i padri e le madri di oggidì? 

Imparare a ballare, cantare ricà-
mare, a fare all'amore; giammai il 
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modo di divenire una buona madre 
di famiglia. 

Chi è il più felice sulla terra ai 
nostri giorni? 

Quello che ha quattrini e che li 

SOTEIE lŒTISSliE 

Un tale che si vanta I.hera1issimr>, 
e che giura di esserlo stato fin dilli 
culla, hi ìsimava cinque mesi sono 
un giornalista che aveva scritto nel 
giornale un avviso COM concepii t. 
« — Vendesi urv magnifico cetriuoio 
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di Toscana etc. etc. Si dà per poco per 
i 

causa di pronta partenza. — Costui 
vide in questo avviso un 'nsulto al 
capo dello Stato; e gridò: — Come 
si fa, "birbanti a insultare il nostro 
Granduca? — Ora costui va dicendo 
da per lutto che la Dinastia di Lorena 
è incompatibile !!! e che i celriuolinon 
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devono allignare più nel suolo tosca­
no. — 0 dunque, come va quost'af-
fa re ? 

j 

* * 

* 

Quanto prima escirà in Firenze 
un opuscoletto intitolato: Aron vi fi­
date dei liberali che datano dal 27 
Aprile in poi, ed un altro il cui ti­
tolò è questo: Prendere la granala 
e spazzar bene negli Uffizi. Io penso 
come que^P ultimo opuscolo, perchè 
nella sellimana santa î custodi sbir-» 
bandosela, lasciarono molta polvere 
e mollo sudiciume. 

* * 

Atteso il prossimo consumo;dì pol­
vere, prevedendo che le polveriere 
non potranno supplire, la Comunità 
ha reclutato un grandissimo numero 
di. Spazzini, che per dire la verità cf 
servono veramente bene, 

AVVISO 
La Direzione del-

o-Y-.ARLECCHINO è 
sta presso Car. Bernardi 
Legatore di Libri, Via 

profonde in giuochi e gozzoviglie di | ^ e j ( ] o n t i N . 4 J 6 7 6 . OVC 

si ricevon pure le Com-ogni sorta. 
Ed il più forlunaio? 
Quegli che sa giuDcar di schiena, 

adulare i 'grandi,'e menlire e tradire 
se occorre, 

missioni per 
eia Toscana. 

Provin 
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